
Stiamo provando a trasformare la scuola
in un laboratorio di cittadinanza attiva e
inclusione!

Con le docenti: abbiamo presentato lo
strumento delle “pause attive”, brevi
interruzioni con movimento fisico e
mentale che aiutano a ridurre lo stress,
aumentare la concentrazione e prevenire
l'affaticamento, e del Cantiere in
Movimento, uno strumento modulabile per
promuovere il gioco di gruppo per favorire
lo sviluppo motorio, sociale e cognitivo.

Con bambini e bambine: abbiamo
realizzato 5 incontri che hanno messo al
centro un laboratorio di falegnameria
dedicato alla progettazione e realizzazione
di casette per gli uccellini. Hanno
sperimentato l’utilizzo con precisione gli
strumenti per trasformare le conoscenze
geometriche e le competenze di
misurazione in manufatti concreti. Questa
attività non è stata solo un esercizio
tecnico, ma un vero atto di cura verso
l’ambiente: costruire un rifugio per gli
animali ha permesso di riflettere
sull'importanza di proteggere e accogliere
la biodiversità nel proprio giardino
scolastico.

Cosa abbiamo fatto Cosa faremo
Il percorso realizzato è parte di un progetto
di “Aula Fuori” che coinvolge tutte le classi
del plesso di Pedemonte per potenziare
l’autonomia, la gestione delle emozioni e le
capacità attentive attraverso la
realizzazione corale di un orto scolastico.
Grazie alle casette realizzate dalla classe
quarta, le classi più piccole nei prossimi
mesi affronteranno la cura della terra e la
piantumazione che porterà a far vivere le
nuove casette. 
Nei mesi conclusivi dell’anno scolastico
organizzeremo un evento finale di
condivisione con le famiglie! Non abbiamo
ancora la data ma vi terremo informati
aspettandovi numerosi!
Grazie alle docenti, le pause attive
continueranno ad animare il lavoro in
classe e il Cantiere in Movimento (CIM)
continua a rimanere a disposizione del
vostro plesso!
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Al termine di ogni giornata di laboratorio,
abbiamo dedicato un momento alla
condivisione: i bambini ci hanno riportato
con estrema sincerità le cose che erano
piaciute di più (come l’uso del martello,
pitturare o il veder nascere la forma della
casetta) e quelle che avevano trovato più
faticose. 
Nonostante la fatica di alcuni passaggi,
l'entusiasmo non è mai mancato, superato
solo dalla gioia immensa e dalla
soddisfazione di vedere, finalmente, il
lavoro finito e pronto all'uso.
Ora che i rifugi sono pronti, aspettiamo con
impazienza solo una cosa: vedere le loro
facce quando le casette verranno appese
agli alberi del giardino e i primi "ospiti"
inizieranno a frequentarle.

I bambini e le bambine ci raccontano...

Nicolò e Jacopo

La parola agli educatori...

Abbiamo lavorato con i vostri bambini e
bambine in tutti gli incontri del laboratorio
di falegnameria. Il percorso ha saputo
coniugare il "saper fare" manuale con
l'empatia, permettendo ai bambini di
sperimentare cosa significhi "diventare
grandi" attraverso l'impegno, la pazienza e
l’attenzione verso gli esseri viventi più
fragili, offrendo un servizio prezioso alla
natura e alla comunità. 
Nei vostri bambini e bambine abbiamo
visto come l’autonomia sia fatta di
pazienza e dedizione. Hanno accolto la
sfida della falegnameria con una serietà
nuova, trasformando la curiosità in una
manualità attenta e precisa.
L'aspetto più bello è stato osservare la loro
trasformazione: da esecutori di compiti a
veri custodi della natura. Imparare a usare
gli attrezzi non è stato solo un esercizio
tecnico, ma il mezzo per realizzare
qualcosa di utile per il giardino della scuola.
In questo percorso, "diventare grandi" ha
significato scoprire che le proprie mani
possono creare protezione e accoglienza
per gli esseri viventi, trasformando
l'impegno individuale in un gesto di
profonda cura verso l'ambiente.

Classe Quarta


